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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001536/2017 

alla Commissione 
Articolo 130 del regolamento 

Tibor Szanyi (S&D), Franc Bogovič (PPE), Paolo De Castro (S&D), Nicola Caputo (S&D), Eric 

Andrieu (S&D), Karin Kadenbach (S&D), Momchil Nekov (S&D), Albert Deß (PPE), Lambert van 

Nistelrooij (PPE) e Marijana Petir (PPE) 

Oggetto: Villaggi intelligenti ecosociali 

Attraverso la politica agricola comune e altri strumenti, quali i fondi di sviluppo regionale, il Fondo di 
coesione e il Fondo sociale, l'Unione europea offre numerose opportunità per le zone rurali. Fermo 
restando i promettenti progressi compiuti in materia di coerenza, siamo convinti che lo stanziamento di 
progetti su base comunitaria possa svolgere un ruolo importante nel miglioramento della vita rurale. 
Tale approccio è stato ribadito con successo nel progetto pilota "Villaggi intelligenti ecosociali", che 
mira a creare modelli replicabili e socialmente utili a favore del sostentamento, della ricostruzione e 
dello sviluppo delle comunità delle zone rurali. Il progetto ha le capacità per migliorare la qualità della 
vita e l'occupazione ed è strettamente legato a temi quali il mercato unico digitale, i legami tra zone 
urbane e rurali, la bioeconomia, l'innovazione e l'agricoltura di precisione. Il progetto pilota potrebbe 
inoltre essere ottimizzato sfruttando i vantaggi della piattaforma "mobilità come servizio" ("mobility as a 
service", MaaS), che rende possibile la mobilità di beni e servizi nelle zone rurali nell'ambito della 
MaaS. Tale piattaforma digitale avrebbe le potenzialità per diversificare il reddito degli agricoltori, 
comprimere la catena dell'approvvigionamento alimentare, ecc. 

Quali misure intende la Commissione proporre al fine di realizzare tale progetto? 

Intende la Commissione sviluppare e ampliare ulteriormente tale iniziativa, inclusa la "mobilità rurale"? 

Vista la complessità dell'iniziativa, intende la Commissione coinvolgere altre DG in tale processo? 


